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Il convegno è inteso come un momento 
di riflessione interdisciplinare rispetto al 
disegno e all’uso dello spazio pubblico 
della città contemporanea. Rivolto a 
studiosi, professionisti e studenti, 
l’incontro ha l’ambizione di affrontare – 
da molteplici punti di osservazione – le 
trasformazioni socio-spaziali in atto 
(utilizzando la città occidentale come 
emblema e simbolo di una rivoluzione 
silenziosa).
Il paesaggio contemporaneo dello 
spazio pubblico è fortemente 
condizionato dai nuovi strumenti che 
connotano il mondo globale – internet, 
rete immateriali, social network –. La 
complessità della nostra società e 
l’incertezza verso il futuro determinano 
condizioni di valori sempre meno 
permanenti e più temporanei o 
addirittura effimeri. Si tratta di valori 
differenti rispetto a quelli che hanno 
determinato le condizioni per la 
costruzione dello spazio pubblico della 
città storica, di natura stabile e solida. Il 
concetto di limite, che definiva una 
discontinuità tra interno ed esterno 
dello spazio pubblico della città storica, 
si ibrida oggi sempre più in una 
soluzione senza continuità. 
Parallelamente anche il limite tra il 
mondo materiale ed immateriale 
diventa sempre più un ambiguo gioco 
speculare tra le parti. Questo determina 
l’occupazione dei luoghi pubblici 
secondo una dimensione temporale e 
non più spaziale, perché sempre più la 
necessità è diventata quella di 
occupare il  tempo e non più lo spazio, 
uno spazio pubblico che oggi nasce 
con l’esigenza di essere sempre più 
attuale.
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